
 
Programma svolto A.S. 2025/2026 di Economia Aziendale, classe 3AFM 

1.​ L’azienda: elementi, organi e funzioni 
A.​ L’attività di produzione diretta, le imprese industriali; l’attività di produzione indiretta, le 

imprese commerciali. 
B.​ Lo scopo di lucro: l’azienda e l’impresa. Gli organi aziendali (volitivo, amministrativo, 

esecutivo, consultivo) e la rappresentazione piramidale di H. Mintzberg. 
C.​ L’ambiente generale e l’ambiente specifico, il vantaggio competitivo secondo M. Porter e 

cenni alle strategie aziendali; la localizzazione territoriale. 
D.​ Le funzioni aziendali, primarie e di supporto, la catena del valore di M. Porter. I modelli di 

struttura aziendale e l’organigramma: di base, funzionale, divisionale, a matrice. 
E.​ Gli elementi aziendali e i fattori produttivi: beni durevoli (e strumentali) tangibili e intangibili, 

beni materie a consumo immediato, servizi, energie lavorative, godimento di beni di terzi, 
risorse finanziarie. 

2.​ Le operazioni esterne e interne della gestione d’impresa 
A.​ La gestione aziendale, le operazioni esterne di gestione (finanziamenti, investimenti, 

disinvestimenti), le operazioni interne di gestione (trasformazione). 
B.​ I flussi reali di beni (elementi patrimoniali), i flussi finanziari (crediti, debiti, disponibilità 

liquide). 
C.​ Gli aspetti aziendali (finanziari, economici, tecnici) e i cicli della gestione aziendale 

(economico, finanziario, monetario, tecnico/produttivo). 
D.​ I valori economici (costi e ricavi) e i valori finanziari (debiti, crediti, disponibilità liquide).. 
E.​ Le variazioni finanziarie, attive e passive; le variazioni economiche, negative e positive. 
F.​ La classificazione dei componenti negativi di reddito (costi per materie e merci, per servizi, 

per godimento beni di terzi, per il personale, finanziari, fiscali, pluriennali, vari) e dei 
componenti positivi di reddito (ricavi ordinari da vendite di merci e servizi, accessori, 
finanziari, vari). 

G.​ La classificazione degli elementi patrimoniali attivi (immobilizzazioni materiali e immateriali, 
rimanenze di merci e materie, crediti commerciali, finanziari e diversi, disponibilità liquide) e 
degli elementi patrimoniali passivi (capitale proprio, debiti commerciali, finanziari, e diversi). 

3.​ Il metodo contabile della partita doppia, il conto e le regole di rilevazione contabile 
I.​ Cenni al sistema informativo contabile. La rilevazione contabile, il “sistema del patrimonio e 

del reddito", il “metodo della partita doppia”. Il “conto”: i conti (bilaterali) accesi ai valori 
finanziari e le scritture di variazioni finanziarie attive e passive; i conti (unilaterali) accesi ai 
valori economici e le scritture di variazioni economiche negative e positive. Le regole di 
registrazione nei conti: “DARE” e “AVERE”. Le rettifiche dei valori economici. Il calcolo delle 



eccedenze, la rilevazione del saldo e la chiusura del conto. 
J.​ La contabilità generale CO.GE. e le scritture contabili. Scritture cronologiche e scritture 

sistematiche. Il piano dei conti: il libro giornale e i conti di mastro. Gli articoli semplici, 
composti, complessi. Determinazioni, permutazioni economiche e finanziarie.  

4.​ La rilevazione contabile delle operazioni esterne di gestione sul libro giornale e nei 
conti di mastro 

A.​ La costituzione dell’impresa individuale commerciale, gli adempimenti giuridici e fiscali, 
l’inventario di costituzione. La rilevazione contabile dei conferimenti di denaro, degli apporti 
di beni disgiunti, del calcolo dell’avviamento nell’acquisizione di beni congiunti (azienda 
funzionante), del sostenimento di costi d’impianto (oneri pluriennali), dei crediti per cauzioni. 
La fattura del professionista con onorario, CAP, costi documentati, bollo, ritenuta fiscale. 

B.​ Gli acquisti dei fattori produttivi, clausole accessorie ed esecuzione del contratto di vendita. 
La rilevazione contabile della fattura d’acquisto di merci e materie di consumo, di servizi, di 
beni strumentali con patrimonializzazione di costi. La rilevazione contabile delle fatture 
d’acquisto con più sconti mercantili incondizionati, con costi accessori, forfetari (non 
documentati) e documentati, crediti per cauzioni, interessi passivi di dilazione, bollo. Il 
regolamento delle fatture d’acquisto, le cambiali passive, le permutazioni finanziarie, il 
pagamento e i ribassi attivi. Lo sconto mercantile condizionato (pronta cassa), lo sconto 
commerciale. Il tardivo pagamento e gli interessi passivi di mora. Difformità contrattuali, resi 
su acquisti e abbuoni attivi. Il pagamento parziale anticipato: l’acconto. 

C.​ Le vendite di merci, clausole accessorie ed esecuzione del contratto di vendita. La 
rilevazione contabile delle fatture emesse per vendita di merci, con più sconti mercantili 
incondizionati, con ricavi accessori per spese forfetarie (non documentate) e crediti per 
spese accessorie documentate e anticipate, debiti per cauzioni, interessi attivi di dilazione, 
rivalsa del bollo. Il regolamento delle fatture di vendita, gli assegni e le cambiali attive, le 
permutazioni finanziarie, la riscossione e i ribassi passivi. Lo sconto mercantile condizionato 
(pronta cassa). La tardiva riscossione e gli interessi attivi moratori. Difformità contrattuali, resi 
su vendite e abbuoni passivi. La riscossione parziale anticipata: l’acconto. La 
mancata/parziale riscossione e i crediti insoluti: perdite su crediti e insussistenze passive, 
spese per insoluti. L’autofattura per prelievi di beni. 

D.​ L’imposta sul valore aggiunto IVA: i caratteri (generale, indiretta, proporzionale), i presupposti 
(soggettivo, oggettivo, territoriale), le aliquote (ordinaria, ridotta, minima, super ridotta), la 
classificazione delle operazioni soggette (imponibili, non imponibili, esenti) e non soggette 
(escluse), le condizioni di esigibilità e di detraibilità, i regimi contabili (ordinario per i 
contribuenti ordinari, semplificato per i contribuenti minori), gli adempimenti (comunicazione 
unica, conservazione e annotazione fatture emesse e ricevute, liquidazione periodica e 
versamento, comunicazione periodica, dichiarazione annuale), la rilevazione contabile della 
liquidazione periodica. 

E.​ “Cenni” alle operazioni varie della gestione corrente e non corrente; la gestione caratteristica 
e la gestione accessoria: i proventi del patrimonio accessorio per cessione o permuta dei 
beni durevoli non più strumentali e le plusvalenze/minusvalenze, le locazioni attive e passive, 
le sopravvenienze attive/passive per l’incremento/decremento di attività, le insussistenze 
attive/passive per la diminuzione/aumento di passività. . 

F.​ I costi del personale: la rilevazione contabile delle retribuzioni (salari e stipendi), degli oneri 
sociali (contributi assicurativi e previdenziali a carico dell’azienda), delle indennità anticipate 
(prestazioni sociali per malattia, maternità, altre indennità), delle ritenute sociali (contributi 
previdenziali a carico del lavoratore) e delle ritenute fiscali (imposte a carico del lavoratore). 
La rilevazione contabile del versamento unificato con modello F24. 



G.​ Il reddito globale, il calcolo col procedimento analitico, il calcolo col procedimento sintetico. 
Il prospetto a sezioni contrapposte di “situazione economica” per il calcolo del reddito. Il 
periodo amministrativo, il risultato economico del periodo amministrativo. Il principio di 
competenza economica, l’esercizio e il “reddito d’esercizio”. 

H.​ La classificazione degli elementi del patrimonio. La destinazione degli “impieghi” dei mezzi 
finanziari investiti. La natura delle “fonti” dei mezzi finanziari reperiti. Il prospetto a sezioni 
contrapposte di “situazione patrimoniale” per la rappresentazione del patrimonio aziendale. 
L’attivo immobilizzato e l’attivo circolante, le passività correnti e le passività consolidate. Il 
patrimonio strumentale e il patrimonio accessorio. La situazione contabile finale e il 
patrimonio di funzionamento. Parti ideali di patrimonio netto. 

I.​ Manifestazione finanziaria e maturazione o competenza economica: ratei e componenti 
economici maturati; risconti e componenti economici sospesi; costi e ricavi presunti, costi e 
ricavi sospesi, rimanenze finali ed esistenze iniziali di magazzino; costi e oneri pluriennali, la 
tecnica dell’ammortamento, il costo storico e il valore da ammortizzare, il fondo 
d’ammortamento, il valore contabile (residuo); l’accantonamento, i fondi oneri e i fondi rischi. 

J.​ L’inventario, la situazione contabile e le scritture di assestamento: di completamento 
(interessi attivi e passivi maturati, fatture da emettere e da ricevere, crediti e debiti da 
liquidare per premi, il calcolo del TFR, lo stralcio dei crediti di sicura inesigibilità); di 
integrazione (l’analisi dei crediti di dubbia o parziale esigibilità e la svalutazione specifica e 
globale dei crediti commerciali, le differenze su crediti e debiti in valuta estera, i ratei e le 
quote di costi/ricavi presunti maturati a manifestazione finanziaria posteriore, gli 
accantonamenti ai fondi oneri e rischi o passività presunte); di rettifica (i risconti e le quote di 
costi/ricavi sospesi a manifestazione finanziaria anticipata o rimanenze contabili, le 
rimanenze di materie di consumo e di merci), di ammortamento (costo annuo di 
immobilizzazioni immateriali e materiali). 

K.​ La chiusura a debito/credito dei conti transitori: banche, istituti previdenziali, IVA 
c/liquidazione e la redazione dei prospetti di situazione economica e di situazione 
patrimoniale. 
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